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Il capo ufficio inchieste De Biase ha archiviato il caso 

Casarin non ha mentito 
Ora come si comporterà l'Aia? 

Resta aperta la questione morale, dopo le inconfutabili prove presentate dall'arbitro, che non ricorrerà contro la pesante squalifica 

Corrado De Biase qui, Cor
rado De Biase là. Tocca a lui 
l'ultima parola sui tanti (e in 
costante aumento) mali del 
calcio nostrano. Sulla sua 
scrivania è un continuo via 
vai di fascicoli. Domani 
prende in esame il materiale 
raccolto su «Genoa-Interi, e 
ieri ha reso noto il suo lavoro 
sull'affare Casarin. 

All'Ufficio Inchieste si era 
rivolta la presidenza dell' 
AIA per accertare eventuali 
responsabilità disciplinari a 
carico di tesserati della 
FIGC non arbitri, Il tutto In 
relazione al dossier Inviato 
dall'arbitro Casarin con le 
sue verità a proposito della 
sentenza del giudici dell'Ai A 
nel suoi confronti. 

Casarin per quanto pub-
bllcato sulla «Gazzetta dello 
sport» il 21 gennaio scorso è 
stato giudicato dalla com
missione disciplinare dell' 
Associazione arbitri e quindi 
condannato ad una sospen
sione di nove mesi. Una pu
nizione pesante per «aver ri
lasciato senza autorizzazio
ne l'intervista contenente 
considerazioni varie e inop
portune su collcghi e tesse
rati FIGC genericamente 
chiamati in causa». 

Poche ore dopo la replica 
di Casarin: «Non posso ri
nunciare al diritto della dife
sa della mia dignità» ed an
nuncia l'intenzione di rende-

• DE 8IASE 

re note ai vertici della Feder-
calcio le sue prove. Un volu
minoso dossier, 54 cartelle, 
•che documenta» — disse Ca
sarin — le mie affermazioni 
che invece non hanno susci
tato alcuna curiosità duran
te il lunghissimo e inutile 
colloquio subito». E il dossier 
è stato passato a De Biase 
che ha ascoltato Casarin, e 
tutte le persone, non arbitri. 
chiamate in causa, mentre 
Riccardo Lattanzi, l'accusa-

• CASARIN 

to numero uno delle dichia
razioni di Casarin, dava le 
dimissioni dal vertice dell' 
AIA in attesa che si definisse 
tutta la questione. 

Finito il suo lavoro De Bia
se ha ufficialmente disposto 
l'archiviazione per la parte 
di sua competenza riman
dando tutto alia Presidenza 
federale dell'AIA. E allora? 

Dal testo diffuso dall'Uffi
cio inchieste emerge che Ca
sarin aveva detto cose vere, 

• LATTANZI 

in parte già note, tutte ormai 
cadute in prescrizione da qui 
l'archiviazione. Resta asso
lutamente aperta la questio
ne morale, ma non tocca a 
De Biase decidere. Il nodo da 
sciogliere era: vi sono arbitri 
corrotti che hanno o hanno 
tenuto rapporti di lavoro con 
società? Da qui il problema 
di Lattanzi e della ditta di cui 
è socio che ha fornito pol
troncine a numerosi stadi i-
taliani. 

De Biase esaminando l'in
tervista e dopo ì successivi 
colloqui con Casarin ha rile
vato che per quanto riguarda 
la corruzione è solo un «rife
rimento statistico, nel senso 
che in ogni categoria sociale 
vi possono essere dei disone
sti, ma niente prove..? 

Sul secondo aspetto, dice 
De Biase, «Casarin è stato 
preciso, citando la posizione 
dell'arbitro Riccardo Lat
tanzi come titolare o contito
lare (con il fratello)della dit
ta VGM». Nel rapporto si esa
minano quindi i casi in og
getto, le forniture di poltron
cine agli stadi di Udine, A-
scoli, Benevento e Firenze, le 
date delle fatture e contem
poraneamente la posizione 
di Lattanzi nelle strutture 
arbitrali e nei confronti della 
ditta VGM. 

Visto tutto questo De Bia
se arriva alla conclusione 
che «anche a voler ravvisare 
nei semplici contratti Socie-
tà-VGM una violazione dell' 
articolo 1 (violazioni tutte da 
dimostrare) da parte dei tes
serati non arbitri, le relative 
trasgressioni sarebbero pre
scritte». Da qui l'archiviazio
ne. E il fascicolo passa ai ver
tici della federazione e dell' 
AIA. 

Ora resta aperta la que
stione morale sollevata da 
Casarin e di fronte alle in
confutabili prove da lui for
nite emerge tutta la violenza 
della sentenza contro di lui. 
Punibile, in base all'anacro

nistico regolamento, per in
tervista non autorizzata, ma 
evidentemente non accusa
bile di inopportune conside
razioni su colleghi. A meno 
che l'inopportunità voglia ri
ferirsi al fatto che i panni 
sporchi non vanno mostrati 
al pubblico. 

Casarin aveva precedente
mente annunciato di non vo
ler ricorrere contro la sen
tenza, il che voleva dire com
parire davanti allo stesso 
Lattanzi. Ora l'AIA dovrà 
decidere sulle dimissioni di 
Lattanzi, ma non vi è dubbio 
che dal punto di vista della 
correttezza, tutti questi pre
cedenti non sono certamente 
un buon biglietto da visita. 
Si ripropone in tutta la sua 
delicatezza e importanza la 
questione morale degli arbi
tri sollevata da quella Inter
vista di Casarin (che lui ha 
sempre definito forzata e per 
certi aspetti travisata). 

Evidentemente i sospetti 
di Casarin non sono inven
zioni e le sue perplessità 
hanno delle inoppugnabili 
pezze d'appoggio. Contro Ca
sarin gli arbitri hanno avuto 
la mano pesante, ma la que
stione morale resta aperta. 
La credibilità di una catego
ria non sta semplicemente 
nel modo con cui si applica
no certi regolamenti, soprat
tutto quando vi è l'impres
sione che la rigorosità sia so
lo a senso unico. 

Gianni Piva 

Coni, calcio e Aie: discussione apert 
per varare un piano di «risanamento 

«f* 

ROMA — CONI, Federcal-
clo, Lega e AIC: la discussio
ne è aperta per varare un 
«piano di risanamento» del 
calcio. Ieri pomeriggio, dopo 
la riunione della Giunta, 11 
presidente del CONI, Carra-
ro, s'è incontrato con il presi
dente della Federcalclo Sor-
dillo, con 11 presidente della 
Lega professionisti Matarre-
se, con il presidente della Le
ga di serie C Cestani e con il 
presidente dell'Associazione 
Italiana Calciatori Campa
na, 

E stato un Incontro forma
le, tanto per fare un primo 
giro d'orizzonte sulle inten

zioni delle parti, senza però 
entrare nel concreto dei pro
blemi che affliggono ormai 
da tempo il calcio, indebitato 
fino al collo (145 miliardi). 
Matarrese, presidente di Le
ga, negli ultimi tempi ha ri
petutamente avanzato al 
CONI richiesta di quattrini 
(125 miliardi in cinque anni, 
con robusto anticipo), per tu
rare le falle di una barca che 
ormai fa acqua da tutte le 
parti. La richiesta è stata ac
compagnata dal solito «ricat-
tuccio»: o i soldi o il calcio si 
ferma e con esso il Totocal
cio, che è la fonte di finanzia
mento di tutto lo sport italia

no. 
È la solita storia e guarda 

caso arriva a fine stagione, 
cioè quando c'è da chiudere i 
conti (tutti in «rosso» "per le 
spese folli nel corso della sta
gione) e sta per iniziare l'al
legra danza del «calcio-mer
cato». 

Comunque, a parte le la
crimevoli richieste di impin
guamento delle attuali tan
genti del «Toto» da parte di 
quelli del calcio, il CONI ap
pare intenzionato a tener du
ro, anche se non potrà igno
rare la grave situazione in 
cui versano le società. 

'Qualcosa bisognerà studia
re — ha detto Carraro —; V 
indebitamento è tri continuo 
aumento. Occorrerà parlare 
con molta chiarézza. E da par
te del calcio non potrà venire 
un discorso ricattatorio, né ri-
vendicativo, ma serio e reali
stico». 

Un ragionamento abba
stanza equilibrato. Ma quelli 
del calcio come si comporte
ranno? Sapranno fare u-
gualmente? Viste le cifre 
sparate per certi giocatori c'è 
da dubitarne. 

p. C. 

Una bratta tegola per Liedholm in vista della partita con l'Avellino 

Prohaska fermo quindici giorni? 
L'austriaco è tornato dall'Austria dove ha giocato nelle file della nazionale con una spalla lussata - Oggi il giocatore sarà visitato 
dallo staff medico giallorosso - Contro l'Avellino lo sostituirà quasi certamente Chierico, mentre Nela tornerà di nuovo in squadra 

ROMA — Nils Liedholm questa volta s'è ar
rabbiato. Le voci di partenze e di nuovi arrivi 
apparsi in questi ultimi giorni sui giornali 
per la Roma del prossimo campionato non 
gli sono piaciute affatto. 

È una girandola continua. SI parla di Gior
dano, di Socrates, di Galla, di Tricella, tutti 
giocatori interessanti e che interessano, ma 
non in questo momento. «Perché parlare di 
queste cose — ha ripetuto ancora ieri — in 
questo momento così delicato? Ce un campio
nato da poriare a termine, siamo impegnati allo 
spasimo per vincere lo scudetto e tutto questo 
valzer di nomi disturba non poco la tranquillità 

dei miei giocatori. Quale concentrazione e quale 
impegno potrà mettere chi sa o quanto meno 
apprende dai giornali che dovrà cominciare a 
preparare le valigie?» 

Discorso giusto e giuste sono le lamentele 
del «barone», che vuole mantenere inalterati 
gli attuali equilibri che permangono in seno 
allo spogliatoio. 

Con il campionato giunto nella sua fase 
«calda» c'è bisogno della massima serenità. I 
tre punti di vantaggio, sulla Juventus, che 
sono bottino piuttosto cospicuo, potrebbero 
anche non bastare, se i giocatori fossero di
sturbati da altri pensieri con la conseguenza 
di diminuire il loro rendimento in campo. 

In casa giallorossa intanto si sta preparan
do la penultima fatica casalinga con l'Avelli

no. E un appuntamento importante, che po
trebbe anche sancire la certezza matematica 
dello scudetto per i giallorossi, nel caso la 
Juventus dovesse segnare il passo contro P 
Inter. 

«Se i nerazzurri — ha sottolineato il tecnico 
giallorosso — giocassero con l'impegno e la 
volontà che hanno usato contro di noi, per la 
Juve sarà un compito estremamente difficile». 

Dunque in casa giallorossa si spera di 
chiudere il discorso scudetto in anticipo, tan
to per non stare con il patema d'animo fino 
alla conclusione.. 

Contro i verdi d'Irpinia sarà assente Pro
haska, che nella partita giocata mercoledì 
nella Austria contro la RFT s'è procurato 
una lussazione alla spalla. Forse dovrà stare 

fermo quindici giorni. Potrebbe rientrare 
nell'ultima giornata contro il Torino nel 
giorno della grande festa. II giocatore rien
trerà oggi in Italia e solo dopo una visita da 
parte del dottor Alicicco, si potrà sapere la 
vera entità del suo infortunio e quanto dovrà 
stare fermo. Al suo posto molto probabil
mente giocherà Chierico, apparso ultima
mente in buone condizionL«QWsto infortunio 
non ci voleva - ha commentato Liedholm — 
Prohaska è un giocatore essenziale per d nostro 
gioco. Si vede poco ma il suo apporto si sente 
molto». Domenica rientrerà anche Nela. A far
gli posto saranno Nappi o Maldera, 

Netto foto in alto: PROHASKA dopo estera sta
to curato all'ospedale di Vienna 

Tanti guai per Gamba 
Costa resta a Brescia 
Basket 

L'avventura azzurra agli Eu
ropei non è iniziata sotto buoni 
auspici: Domenico Zampolini, 
eia della Scavolini si è presen
tato al raduno di Bologna e"? 
due radiografìe, artrite all'an
ca. Al suo posto subito convo
cato il triestino Tonut. Ma le 
disgrazie per Gamba non si e-
saurìscono qui: anche Ricco, pi
vot del Caserta si è fatto male a 
un piede, oggi si saprà se è ne
cessario ingessarlo. E stato con
vocato Fulvio Polesello che pe
rò ha fatto sapere di non poter
ai muovere da Roma per ragioni 
familiari. Intanto, tra un alle
namento e l'altro, tra una sosti-
turione e l'altra si fissano le da
te importanti prima degli Eu
ropa»: la prossima settimana (6, 
7,8 maggio) ci sari il quadran

golare, sempre a Bologna, con 
Cecoslovacchia. Francia e Ger
mania ovest, a metà maggio 
due partite amichevoli in Jugo
slavia con la nazionale dei terri
bili slavi e quindi l'elenco defi
nitivo dei dodici atleti da por
tare a fine mese in Francia per 
gli Europei. Sandro Gamba, 
questa volta non può sbagliare, 
ha molti nemici in Federazione 
(Enrico Vinci è il primo) che 
vorrebbero subito la sua testa, 
se non arriva al poJro ù, Nan
tes, sarà dura. 

Aspettando gli agguati e di
scutendo di liste si giunge pre
sto all'argomento trasferimen
ti: entro il 10 di maggio occorre 
definire il mercato degli azzur
ri. I nomi più chiacchierati sono 
sempre quelli di Costa, Tonut e 
Sacchetti. Il pivottone di Bre
scia soffre e vorrebbe andarse
ne dall'ex Cidneo, ma il suo 
presidente, Pedrazzini (un pa

sticcione che dovrebbe occu
parsi di tondini invece che di 
basket) dopo averlo promesso 
alla Carrara, alla Scavolini e a 
tutto il mondo ieri ha deciso di 
togliere Costa dal mercato. Sal
vo ripensamenti dell'ultima 
ora. Costa dovrà giocare ancora 
un anno a Brescia. Per Tonut 
da Trieste si sparano cifre folli 
o si chiedono sedicimila gioca
tori più soldi: non lo vogliono 
vendere e il Billy rimarrà a boc
ca asciutta. Sacchetti, dicono a 
Torino, non si tocca. Mercato 
povero dunque. Mentre l'avvo
cato Porelli è contentoha tro
vato lo sponsor per la Vìrtus 
(con le cooperative) l'allenatore 
(Bucci) e un americano con i 
fiocchi: Van Breda Kolff, ala 
guardia 2,02, ex professionista. 

Successo di Saronni 
al Giro di Spagna 

SARAGOZZA — Il campione 
del mondo Giuseppe Saronni 
ha vinto la nona tappa del Giro 
ciclistico di Spagna, Panticosa-
Saragozza di 183 chilometri. Lo 
spagnolo Marino Lajarreta ha 
conservato il primato in clas
sifica generale. 

Costa dieci milioni 
la «Marcialonga» in TV? 

Il giornalista Beppe Berti, 
capo dei servizi sportivi della 
Rete due RAI. è stato rinviato a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Trento. Carlo Ancona, per 
tentata estorsione. Secondo 1' 
accusa. Berti avrebbe tentato 
di avere dagli organizzatori del
la «Marcialonga», la più popola
re gara dì sci di fondo italiana, 
circa dieci milioni in cambio 
della trasmissione di un ampio 
servizio sulla manifestazione 
nel corso di «Blitz». Berti ha di
chiarato la sua «assoluta tran
quillità in ordine a questa vi
cenda», dicendosi certo che il 
tribunale riconoscerà la sua 
•assoluta estraneità» 

Un'ennesima vicenda giudi
ziaria (che questa volta riguar
da la magistratura ordinaria e 
non quella sportiva) arriva a 
turbare il mondo sportivo. For
se i scontato, ma assolutamen

te doveroso anche in questo ca
so, ribadire che fintantoché 
non ci sarà una sentenza in 
merito, Beppe Berti è sempli
cemente un cittadino italiano 
inquisito per un reato e non 
ancora colpevole di alcunché. 
Troppo spesso, in un passato 
recente e meno recente, la 
stampa ha preferito, in casi co-
*ie questi, lasciarsi andare ai 
processi sommari, ai £Uii~: 
affrettati, alle illazioni prema
ture. 

Ma — al di là della doverosa 
cautela e del rispetto dovuto al 
diritto di ognuno di tutelare la 
propria rispettabilità umana e 
professionale — ci sembra giu
sto fare due brevissime consi
derazioni. 

La prima- la notizia deWin-
criminazione di Berti è stata 
data con scarsissimo rilievo da 
quella parte di stampa cui è 
stata soffiata. Se analoga noti

zia avesse riguardato non un 
giornalista, ma un esponente 
di qualunque altra categoria o-
perante in ambito sportivo, i 
giornali avrebbero reagito con 
uguale prudenza? Il recente 
caso di Genoa-Inter insegna di 
no. E questo non i un buon se
gnale. 

La seconda: su chiacchiere, 
pettegolezzi e illazioni non si 
fondano le inchieste giudizia
rie. Ci vogliono, come sa, per 
esempio, ^inquisitore federale 
De Biase, le prove. Ma i rap
porti tra giornalismo sportivo 
e 'soggetti' economici^ dello 
sport (società, sponsor, orga
nizzatori) sono da tempo og
getto continuo di voci, sospetti 
e illazioni; oggi per la prima 
volta ne scaturisce un rinvio a 
giudizio, ma ieri e anche Coltro 
ieri ce n'era a sufficienza per 
suscitare, perlomeno, una se
ria discussione. Eppure fino 
ad oggi — con rare e lodevoli 
eccezioni — non è successo 
nulla. A quando un'intervista 
a Juary» che faccia cenno, ma
gari con più chiarezza, a quello 
che succede negli 'spogliatoi* 
e nei retrobottega di un certo 
giornalismo sportivo* (mi. se.) 

E per ora si fanno 
notare soprattutto 
loro... gli sponsor 

Oggi cominciano le prove di qualificazione per il Gran Premio di 
San Marino - Domenica ci sarà un pranzo gratis per tutti 

Dal nostro inviato 
IMOLA — «Abbiamo regalato 
730 biglietti del prato ai nostri 
dipendenti e 1.350 posti in tri
buna ai dirigenti e ai clienti. 
Non solo: domenica, pranzo 
gratis per tutti. Il costo? Cento-
cinque milioni di lire». Maria 
Grazia Donato, laureata in leg
ge, responsabile delle relazioni 
esterne della Saima, un'azien
da di spedizioni internazionali, 
sta dando disposizioni su come 
sistemare la saletta di rappre
sentanza della ditta sopra i box 
(sessanta milioni d'affitto per 
tre giorni). Sotto, i meccanici 
scaricano lentamente con cau
tela pezzi di bolidi; Patrese e 
Prost gironzolano fra i motore-
home recitando frasi scontate 
tipo «Sarà dura, ma spero di 
vincere»; la Ferrari prova nuove 
sospensioni negli orti del Com
mendatore e la Osella i motori 

Alfa Romeo a Baiocco, alcuni 
operai smontano la tribunetta 
che avrebbe dovuto ospitare il 
Presidente Pertini; Gerard Du-
carouge, il tecnico licenziato 
dall'Euroracing, socio dell'Alfa 
Romeo in formula uno, discute 
lungamente con Guy Ligier. 

E un'Imola tranquilla quella 
che oggi, con le prime prove di 
qualificazione, aspetta che si 
alzi il sipario sul Gran Premio 
di San Marino. Loro, invece, gli 
sponsor, non si danno tregua. 
Tutto deve essere pronto per 1' 
occhio delle telecamere e degli 
«amici» che, una volta all'anno, 
possono vedere ai box. toccare e 
fotografare quei bolidi costruiti 
anche grazie al loro portafoglio. 
La Saima, ad esempio, dopo a-
ver foraggiato Toleman e Osel
la, ora ha dirottato i suoi 
650-760 mila dollari (un miliar
do di lire circa) alla McLaren. 

Ma gli sponsor sono preoccu
pati. Non per i soldi spesi, che 
hanno sempre un ritorno pub

blicitario, ma perché non pos
sono più invitare gli amici ai 
IK>X per i pericoli dei riforni
menti in corsa. Una privazione 
troppo grande per crii era abi
tuato a vedere fa corsa da que
sta invidiabile postazione e a 
raccontare nei salotti le emo
zioni provate. (Rifornimenti, 
tra l'altro, incoraggiati anche 
dagli sponsor perché poter im
prigionare le telecamere dell' 
Eurovisione su una scritta per 
20-25 secondi ha un impatto 
pubblicitario vastissimo). 

«Ma l'immagine è positiva — 
dicono gli sponsor — solo se il 
rifornimento viene eseguito ol
la perfezione. Un errore, e la 
pubblicità di quel prodotto di
venta subito negntiva» 

Sergio Cuti 

loy un pilota 
romagnolo sullaf°^§ 

pista di casa •£ 
Quando /'Unità mi ha telefonato per chieder

mi che cosa significa per un pilota romagnolo 
correre a Imola gli ho risposto subito: che non 
significa niente; ma poi mi è sembrato un po' 
poco come risposta. Così ho scritto. 

Imola è un bellissimo autodromo nel cuore 
della mia terra, la Romagna, un autodromo la 
cui storia corre parallela alla storia della mia 
gente e della sua passione per i motori. Correre 
qui è come giocare in casa: ma conta giocare in 
casa nei Gran Premi? Mi salta subito m testa il 
paragone col calcio dove statisticamente le vit
torie nelle partite giocate in casa sono oltre il 
doppio di quelle nelle partite giocate fuori casa. 
Il rapporto col pubblico, col tifo, è quindi deter
minante, nel calcio, per i giocatori, invece nell' 
automobilismo il rapporto col pubblico quando il 
pilota è in pista è inesistente. 

Nei pensieri che affollano la coscienza del pi
lota mentre guida et sono solo curve, cordoli da 
sfiorare, traiettorie da seguire, marce da scala
re, staccate, accelerazioni, giri del motore da 
controllare. Il pubblico lo vedi solo dopo che hai 
ricevuto la bandiera a scacchi e hai vinto, allora 
sei felice e lo saluti cercando il suo applauso, 
l'agitarsi delle braccia e di qualche bandiera. Poi 
lo incontri nei box e fi'mi qualche autografo ma
gari pensando alle gomme da montare per la 
gara. Nei rari momenti di relax capita anche di 
scambiare due chiacchiere e quando mi trovo 
vicino agli appassionati che mi salutano, mi in
coraggiano, capisco che pur se come pilota corro 
per ine e non per una bandiera o un clan, una 
città o un gruppo, questo mio correre ha un 
grande significato per loro che partecipano alle 
mie vicissitudini sportive, le vivono e in qualche 
modo se ne impadroniscono. 

E mi fa piacere: è come scoprire che quel che 
faccio vale qualcosa di più. Ma le gare, i Gran 
Premi, sono proprio il luogo dove il rapporto col 
pubblico è più difficile. Se inpista è quasi inesi
stente, fuori dalla pista il pubblico per il pilota è 
solo una ininterrotta coda di macchine e gente 
che ricordo, mi costringeva alla domenica matti
na prima del Gran Premio ad alzarmi presto per 

SIEGFRIED STHOR 

essere in pista in orario. Ecco sono momenti 
questi in cui un pilota in mezzo al pubblico è 
solo, solo coi suoi pensieri e in questi casi il 
pubblico di Imola è come quello di Sitverstone. 
un insieme multicolore di persone. Imola, qui 
nel silenzio del Santerno rotto raramente e con 
un certo rispetto dal rombo dei motori siamo a 
due passi da Modena, da Mannello, dalla Fer
rari. E Ferrari per questo circuito che porta il 
nome di suo figlio Dino ha sempre avuto un 
occhio particolare, qui ha sempre cercatG di por
tare una novità, ai fare il tempo da pole 
posiiion, come altrove ma più che altrove di vin
cere. Anche il pubblico che vuole veder vincere la 
Ferrari preferisce vederla vincere quia casa sua. 
La stampa dedica ampio spazio all'evento co
minciando a parlarne una settimana prima, si 
crea attesa, si fanno pronostici c'è curiosità e 
tensione. 

E il pilota? 
Lui niente! I piloti sembrano rimanere estra

nei a tutto questot anche i loro sogni sono cam
biati rispetto ai piloti di ieri: quelli italiani non 
sognano più di correre sulla Ferrari e vincere il 
Gran Premio d'Italia, vogliono correre per il 
team che ha la macchina migliore (o che li paga 
di più) e vincere, non importa dove. Una volta m 
pista dalla visiera del suo casco il pilota vede 
solo l'asfalto e sente solo il rombo del motore: 'E 
una pista come un'altra, cambiano solo le curve' 
dice sceso di macchina e si comporta come se 
avesse ancora il cascò che gli impedisce di vede
re e di sentire. Sì perché chi corre in automobile, 
come il tennista o il giocatore di scacchi ha biso
gno di molta concentrazione e si difende in que
sto modo da tutte le passioni, emozioni, tensioni 
che possono distrarlo, disturbarlo, alterare i suoi 
ritmi Così anche se q livello inconscio non è 
vero, per il pilota tutti i Gran Premi diventano 
uguali e lui cerca così, in modo molto umano, di 
assomigliare un po' di più alla sua macchina che 
non conosce differenza fra Imola e éardcoort. 

Siegfried Sthor 
pilota di Formula 1 

LA TENDINA PARASOLE PER LA TUA AUTO 

m Fiamma 
CHIARA ALL'ESTERNO-SCURA ALL'INTERNO 
VISIBILITÀ' - PROTEZIONE ~ INTIMITÀ' rrtmlm: 
ITI CAR DISTRIBUZIONE *J- t - Va A. Oe n. 5 - 20017 Mezzo di Rho IMI) -Tel. COTI «30 67 J 3 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
A V V I S O D I G A R A 

LTsttuto Autonomo per to Case Popolari dela Provino* a\ Faenze «nova 
prc**»mamente la seguente Seriazione per Tappano dei lavori di completa-
ntmto *rc 
— Monternurio. n* 1 fabbricato per 24 aaoggi. Legge 457/78 - 1* Biennio 
— Cai degnano, n* 1 fabbricato per 12 aftoggi. Legge 457/78 • l'Biennio 
— Scartocci, ir 1 fabbricato per 42 aaoggi. Legge 457/78 - 1* Biennio 
Importo a basa d'asta presunto t_ 2 648 639 290 
far reggmdcazione dei lavori si procederà mediante 1 metodo d> cu al" art, 
24 tenera b) punto 2) dela Legge 584/1977. 
Non saranno ammesse offerte m aumento. 
È consentita la presentanone di orfane da pane a» associazioni di Imprese 
• ssns> deTart. 20 e ss. deRa L. 584/1977. 
Entro i termine 0» 10 gg. data pubblicazione del presente avviso, prefcmi-
rtarrnente al"»nvio dela richiesta di mvito. le Imprese «nteressete. al fine di 
ottemperare afte dtsposmxn previste (legge 584/1977 e 646/1982 e 
«.a. • dal D l_ 6 Settembre 1982 n* 629). dovranno rrtrara i Bando e i 
relativi elegeti presso la sede del Istituto «n Via F*asotana n* 5 - 50122 
Freme. 
L'adempimento dì quanto sopra costituisce condizione necessaria per re-
vantuate mvito ala gara. „_ PRES^ENTE 

(Otoraro Card**) 

Alla Standa tanti 
[premi e 100 milioni alla] 

settimana L'estrazione 
I del Superconcorso Standa I 
| 2 miliardi di premi ogni[ 

giovedì durante Super-
flash su Canale 5 

Allora, vieni alla 

sTonon 


